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Parrocchia S.Rita – Villaricca                         Giovedì 04/11/04




No! Io non muoio, entro nella Vita!

G. Umanamente la morte è una tragedia: segna la fine di una vita, il distacco da tutti coloro che si sono amati. Ma il Signore ci dice che la vita va oltre la morte, e che la morte è una nascita: la nascita alla vita piena, eterna, vissuta in comunione con Dio e ci invita a non fermarci al vuoto che hanno lasciato le persone care tornate a lui, ma a lasciarci pervadere da quel chiarore di eternità che solo può illuminare i nostri passi verso il Regno. 

(S) Non è la morte che verrà a cercarmi, ma è il buon Dio.

No! Io non muoio, entro nella vita.

(Santa Teresa di Lisieux)

Portiamo al Signore tutti i nostri cari defunti e preghiamo per coloro dei quali nessuno si ricorda. La preghiera che accompagna con il nostro amore il cammino interiore dei nostri defunti nel superare le proprie rigidezze, ci renda vicini alle persone che abbiamo amato e che un giorno riabbracceremo nella gioia che non avrà fine.
G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita.
(S) Gesù, il primogenito Figlio. Il primo risorto dai morti.
E Lui che, essendo passato vittorioso nel mondo, e aver pagato il prezzo della vittoria,

 si rivolge a noi dicendoci: «Non temete. Io ho vinto il mondo» (Gv 16, 33).
Ciò che è capitato nelle notte della Risurrezione d'ora innanzi ci riguarda personalmente.
E stato il vero «passaggio» di tutta l'umanità nel Cristo,

 capo del Corpo che è la Chiesa e principio di tutti i salvati.
Ciò significa che Dio è Dio, che la vita continua, e che c'è una spiegazione a tutte le cose, 

anche le più incomprensibili o apparentemente scandalose.
Significa che l'uomo è eterno e che la morte che gli ha fatto prima tanta paura, 

dominando dolorosamente la sua esistenza, ora è lì, spiegata, compresa, capita, vinta.
Adesso posso ridere, ridere anche della mia paura di prima.
Ora che ho visto il Cristo risorto posso affrontare la mia morte con sicurezza.
Anch'io risorgerò. «Io sono il tuo Dio» dice il Signore.
Ed essere Dio il mio Dio significa che mi è padre, che è la radice del mio essere, 

che è Signore del cielo e della terra, che è l'Assoluto, che è il Salvatore, che è il mio fine, il mio Tutto.
Se Dio è il mio Dio non ho più paura di nulla. Mi affido a Lui. Mi lascio fare da Lui.

(C. Carretto)


Tutti

Padre mio mi abbandono a te.

Fa’ di me ciò che ti piace. Qualunque cosa tu faccia di me ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto purché la tua volontà si compia in me e in tutte le tue creature.

Non desidero niente altro, mio Dio. Rimetto la mia anima nelle tue mani,

 te la dono mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore. Perché ti amo.

 Ed è per me un’esigenza d’amore il donarmi, 

il rimettermi nelle tue mani senza misura  con una confidenza infinita, poiché tu sei il Padre mio.

(p. Charles de Focauld)
Adorazione silenziosa

Canto

G. Gesù annuncia il dono di un pane nuovo: il pane della vita che è il suo stesso corpo. Chi accoglie la sua parola e vive di fede in lui che è la vita, avrà la vita. 

(S) Colui che viene a me non lo respingerò
Se saremo uniti alla sua morte parteciperemo anche della sua risurrezione.

(S)  Dal Vangelo di Giovanni (Gv 6,37-40)

In quel tempo, Gesù disse:

«Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me; colui che viene a me, non lo respingerò,
 perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato, che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio,
 che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; io lo risusciterò nell’ultimo giorno».

Tutti

Coloro che hanno creduto in te non l’hanno fatto invano.

Lassù t'incontrano e possono constatare che hanno avuto ragione di credere in te, Signore.

Sulla terra tu avevi detto, a quelli che ti pregavano, che la loro fede li salvava; è quanto tu ripeti,

 a coloro che sono partiti da questo mondo per venire a Te.

Essi avevano fiducia nel tuo potere divino, nel tuo amore salvifico; 

tu mostri loro un volto in cui l'onnipotenza si unisce alla bontà.

Tu che hai proclamato beati coloro che hanno creduto anche senza aver visto,

offri la felicità di scoprire nell'aldilà  tutta la verità della fede.

Fa che coloro che hanno già la gioia di vederti spronino la nostra fede,

 perché essendo più ardente diventi un giorno visione più inebriante!
1L  Se qualcuno di noi ha vissuto l’interrogativo tremendo della morte, con la paura dell’aldilà e della condanna eterna, sarà bene che ascolti le amabili e consolatrici parole del messaggio evangelico:

(S) Colui che viene a me non lo respingerò
In noi dev’essere sempre viva la certezza che qualunque strada abbiamo percorso, Gesù ci accoglie con il più grande abbraccio possibile. Egli infatti sa leggere nel profondo quel che siamo in realtà e ci valorizza in misura totalmente nuova. Non dobbiamo mai dubitare dell’accoglienza di Gesù, per quanto distante sia stata la nostra vita dal suo messaggio, dalla stessa fede.

(S) «Questa è la volontà di colui che mi ha mandato: 

che io non perda nulla di quanto mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno».
La grande preoccupazione di Dio, il suo desiderio più intimo, è che nessuno di noi si perda, che tutti possiamo giungere alla felicità perfetta. E se questo è il segreto desiderio di Dio, possiamo essere sicuri che si compirà. Queste certezze ci spingono ben oltre le nostre debolezze e la stessa morte.

Pensavamo a Dio soltanto come a un esattore dell’ordine morale, dei suoi comandamenti e del culto a lui dovuto. Ora invece constatiamo che il Messaggio ci rivela il segreto anelito del Padre: che nessuno si perda, che tutti giungano alla pienezza della vita. 

(S)…è bello e profondo questo modo di intendere la fede. 

Rallegriamoci, questo consolante Messaggio offre alla nostra vita un tono di sollievo e di speranza.
Favoriamo in noi la profonda fiducia che siamo chiamati a una vera pienezza, 

che mai Dio ci respingerà.  Fa crescere, Signore, la nostra speranza.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Di fronte alla morte che passa e strappa ai nostri cuori i parenti più cari,

sviluppa la speranza che hai posto in noi, Signore, e che si estende fino all'aldilà. 

Nello strazio così profondo, così crudele, che potrebbe diventare un'oscura  disperazione,

 rianima la speranza donando la certezza che ci si ritroverà. 

Di fronte alla grande incognita della morte ed all'oscurità che per noi è l'aldilà,

 rafforza la speranza in una vita futura, migliore, più felice.

Quando ci sentiamo improvvisamente sradicati, privati del grande sostegno di una presenza amante,
fa crescere la speranza nella tua presenza che non manca mai.

Dalla profonda angoscia in cui ci immerge il lutto, fa risalire la nostra anima in uno slancio più vigoroso, scaturito dalla speranza audace, assoluta, che tu ci hai donato.
Canto

G.  Talora ci chiediamo dove sono i nostri morti; e magari cerchiamo di pensarli, di immaginare il luogo dove vivono e cosa fanno. 
2L Certo, è forte e bella la tradizione di visitare i cimiteri, i luoghi ove essi, come dice l'antica tradizione cristiana, "dormono" in attesa del risveglio. Ma è anche bello (e forse ancor più) pensare che i nostri defunti continuano ad essere presenti nelle nostre chiese, nelle nostre comunità, là dove hanno ricevuto i sacramenti, dove hanno pregato, dove hanno lodato il Signore dove hanno sperato nei momenti difficili, e da dove sono stati accompagnati verso il cielo. 

(S) Sì, possiamo dire che i defunti sono nelle chiese della comunità di cui facevano parte: 

la morte, infatti, non ha interrotto i legami. 

Essi, continuano ad essere vicini per celebrare assieme a noi la lode del Signore.

Ecco perché in antico si veniva sepolti dentro o almeno accanto alla chiesa. C'è una comunione salda con tutti loro che viene garantita da Gesù. E' vero, non è una comunione visibile, ma non per questo meno reale. Anzi, è ancor più profonda perché non fondata sulle apparenze esteriori. La comunione con i nostri defunti è fondata sul mistero dell'amore di Dio che tutti raccoglie e sostiene. L'amore di Dio è la verità della vita e della morte. Tutto passa, anche la fede e la speranza, tranne  l'amore.

(S) I nostri morti sono più vicini a noi da quando sono partiti verso la dimora del Padre. 

Hanno trovato in te, Signore, un amore superiore che li rende partecipi di tutta la nostra vita.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

I nostri morti, sono più vicini a noi, perché possono vederci, essi che sono invisibili,

con uno sguardo nuovo pieno della tua luce, che ci raggiunge ovunque e ci segue ad ogni passo.

Sono più vicini a noi, quelli che sembrano tacere e più nulla sentire;

essi ascoltano i nostri cuori per cogliere i nostri desideri e presentarteli come un fascio di preghiere.

Sono più vicini a noi; non possiamo sentire tutta la loro simpatia,

 ma essa è efficace e fedele in ogni momento; ci accompagna e ci conduce verso di te.

Sono più vicini a noi quelli che ci hanno lasciati per un mondo migliore.

Essi vogliono condividere la loro felicità; risvegliano in noi l'ardore della speranza.
Canto

G.  Nell'affidare l'anima a Dio, la Chiesa parla al moribondo con una dolce sicurezza: 

(S) "Anima cristiana, uscendo da questo mondo, va', nel nome di Dio Padre Onnipotente, 

che ti creò, nel nome di Gesù Cristo, Figlio del Dio vivo,

 che morì per te, nel nome dello Spirito Santo, che su di te discese. 

Entra nel luogo della pace, che la tua dimora sia presso Dio in Sion, la città santa,

 con Santa Maria Vergine, Madre di Dio, con san Giuseppe e tutti gli angeli e i santi".

3L Questo è ciò che desideriamo di tutto cuore per i moribondi, e questo è ciò che chiediamo a Dio quando per essi preghiamo, un volta che siano morti. Ai nostri defunti ci uniscono i legami del sangue e della fede, per questo continuiamo ad amarli e a desiderare il loro bene mediante le nostre preghiere. La Chiesa, come Madre di tutti i cristiani, intercede quotidianamente in ogni santa messa per i defunti:

(S) "Ricordati anche dei nostri fratelli che si sono addormentati nella speranza della resurrezione e di tutti i defunti; ammettili a contemplare la luce del tuo volto"

 (Preghiera eucaristica, II).

E' bello ricordare insieme coloro che ci hanno voluto bene, indipendentemente dal nostro credo. Da loro abbiamo ricevuto molto. Chiediamo al Signore sentimenti di gratitudine verso tutti i nostri cari defunti e preghiamo per loro perché possano essere ricompensati dal Signore per tutto ciò che hanno fatto per noi.

Preghiamo per loro con sincerità ed umiltà di cuore, affinché la nostra intercessione per essi presso Dio sia ascoltata e possano definitivamente "stare sempre con il Signore".

Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una preghiera, invece, arriva fino al cuore dell’Altissimo ( Sant’Agostino)

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

(S) “Nella  casa del Padre mio c’è molto posto. Altrimenti ve lo avrei detto. 

Io vado a prepararvi un posto”

(Gv 14,2)

Tutti

Padre, apri loro la porta,
la porta del tuo cielo, la porta del tuo cuore;

 a tutti i tuoi figli saliti da te apri la porta della felicità.

Se non possono bussare alla tua porta e se devono attendere,

 bussiamo noi per loro, con la nostra preghiera.
(S) “Allora il re dirà ai giusti: Venite, voi che siete benedetti dal Padre mio; 

entrate nel regno che è stato preparato per voi fin dalla creazione del mondo”

(Mt 25,34)
Tutti

Padre, apri loro la porta,

poiché a chi bussa con perseveranza hai promesso d'aprire;

e chiunque domanda è sicuro di ricevere.
(S) “Uniti a Gesù Cristo,

Dio ci ha risuscitati e ci ha portati nel suo regno per farci regnare con Lui”

Tutti

Padre, apri loro la tua casa,

tu che vuoi riempirla di tutti quelli che ami e far loro gustare

la gioia di vivere insieme nella tua intimità.

Ammettili al banchetto che per loro hai preparato fin dall'eternità,

perché possano festeggiare le nozze di tuo Figlio con l'umanità.
(S) “Ancora una volta il Signore manderà il suo Spirito. La terra deserta diventerà un giardino,

 e il giardino una foresta, e in essi regneranno la giustizia e il diritto”

(Is 32, 15-16)

Tutti
Padre, accoglili nella tua casa,

lo Spirito che ha abitato nel loro corpo corruttibile li rivesta di immortalità.

(S) “Dopo vidi ancora una grande folla di persone di ogni nazione, popolo, tribù e lingua,

 che nessuno riusciva a contare. Stavano di fronte al trono  e all’Agnello, vestite di tuniche bianche,

 e tenendo rami di palma in mano”

(Ap 7,9)

Tutti

Padre accoglili nella tu casa

e con Maria e i Santi possiamo un giorno incontrarli in Paradiso.

Canto

Preghiere spontanee

Padre nostro
G.  “La vita, per noi che crediamo in Te, o Signore,  non termina, si trasforma: e al disfarsi della nostra dimora  terrena, acquisteremo una dimora eterna in Cielo”. 

(S)“Non vi è morte…

no! Io non muoio, entro nella Vita!”
Le stelle si abbassano sull’orizzonte solo per alzarsi su altre rive

e nei cieli aureolati scintillano con lo splendore delle pietre preziose.

Non esiste la morte.

Le foglie della foresta cadono per animare l’aria invisibile.

La polvere che calpestiamo si trasformerà sotto gli acquazzoni di aprile.

Vedremo gonfiarsi le spighe d’oro e la frutta matura e i fiori tingersi dei colori dell’arcobaleno.

Non esiste la morte.

I rami possono ben spogliarsi, i fiori appassire e scomparire.

Attendono solo che passi l’inverno gelido per sentire di nuovo il soffio profumato di maggio.

Non esiste la morte.

E sebbene piangiamo i sembianti dolci e familiari degli esseri teneramente amati,

che abbiamo tenuto tra le nostre braccia

Sebbene con cuore infranto, sotto spoglie di lutto, abbiamo condotto silenziosamente

le loro fredde ceneri nel luogo di riposo ripetendoci: “Sono morti!”

No! Non sono morti. Non hanno fatto che passare dietro il velo che li nasconde,

verso una vita nuova più ricca di possibilità entro sfere più serene.

Hanno abbandonato il loro abito di argilla per rivestire un ornamento radioso;

Non sono partiti per lontananze sperdute, non sono perduti, non sono scomparsi.

Sebbene invisibili ai nostri occhi mortali sono sempre qui

e continuano ad amare quelli che hanno lasciato dietro di loro; non ci dimenticheranno mai.

Talvolta sulle nostre fronti sentiamo il loro dolcissimo fruscio, come una carezza;

il nostro spirito li avverte e il nostro cuore ne è confortato e ritrova la calma.

Sempre presenti, sebbene invisibili, gli spiriti immortali dei nostri cari rimangono,

perché l’universo di Dio è tutto espressione di Vita.

Non esiste la morte.
Tutti

O Padre, donaci di giungere insieme ai nostri fratelli defunti a godere in eterno della tua pace. 

La nostra vita sia un preludio di quella beatitudine eterna che ci farà gustare la tua comunione e la gioia che non avrà mai fine. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore. Amen.


Canto

G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati 


e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario 


e riposatevi un poco"

















